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Reggio Emilia, 29.09.2003
Circolaren. 8 A Tutte le ditte Interessate
A Tutte le forze di vendita

Oggetto: - CONTENITORI — DISTRIBUTORI RIMOVIBILI -

Decreto _Interministeriale _per linstallazione e [l'esercizio _di
“contenitori_—distributori_rimovibili”_per il rifornimento di_automezzi destinati
all'attivita di autotrasporto.

Abbiamo ricevuto ufficialmente il testo del decreto gia firmato dai tre
ministri interessati (Interno, Finanze e Attivita Produttive) e pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 221 Serie Generale del 23.09.2003, sull'utilizzo dei
contenitori distributori rimovibili.

Le ditte di autotrasporto ora potranno installare, nelle loro sedi
operative, le attrezzature “rimovibili” in oggetto e rifornirsi liberamente dai
“grossisti” di prodotti petroliferi nel rispetto delle normative di sicurezza.

Si rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti in merito.

Cordiali saluti.

Serv. Rapporti Clientela

Allegati: - Decreto Interministeriale


mailto:Info@bertolinicarburanti.com

DECRETO MINISTERO DELL'INTERNO 12 settembre 2003

Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per l'installazione e
I'esercizio di depositi di gasolio per autotrazione ad uso privato, di capacita’
geometrica non superiore a 9 m3, in contenitori-distributori rimovibili per il rifornimento
di automezzi destinati all'attivita' di autotrasporto.

Gazzetta Ufficiale 23-09-2003, n. 221, Serie Generale

IL M N STRO DELL' | NTERNO
di concerto con
IL M N STRO DELL' ECONOM A
E DELLE FI NANZE
e
IL M N STRO DELLE ATTI VI TA' PRODUTTI VE

Visto Il'art. 63 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
18 giugno 1931, n. 773;

Visto I'art. 23 del regio decreto-legge 2 novenbre 1933, n. 1741,
convertito dalla | egge 8 febbraio 1934, n. 367,

Visto il decreto ministeriale 31 luglio 1934 e successive nodifiche
ed integrazioni

Vista |a | egge 27 dicenbre 1941, n. 1570;

Visto |'art. 1 della |legge 13 maggi o 1961, n. 469;

Visto |'art. 2 della legge 26 luglio 1965, n. 966;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n
577,

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 gennai o 1998,
n. 37;

Visto il decreto ministeriale 16 febbrai o 1982;

Visto il decreto mnisteriale 19 narzo 1990;

Visto il decreto mnisteriale 4 naggi o 1998;

Rilevata la necessita' di disciplinare, ai fini antincendio, in
mani era organica la materia relativa al riforninmento con gasolio per

autotrazione, a mezzo contenitori-distributori rimovibili per i
riforninento di autonezzi destinati all'attivita' di autotrasporto;
Acquisito il parere del Conmitato central e tecnico-scientifico per

la prevenzione incendi di cui agli articoli 10 e 11 del decreto de
Presi dente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577,

Decr et a:
Art. 1.
Canpo di applicazione
1. Il presente decreto disciplina ai fini della prevenzi one incend
| "install azi one e | "esercizio di deposi ti di gasolio per
autotrazione, ad uso privato, di capacita' geonetrica conpl essiva non
superiore a 9 nB, in contenitori-distributori rinmovibili per i

riforninento di autonezzi destinati all'attivita' di autotrasporto.

2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano agl
inmpianti fissi di distribuzione carburanti per autotrazione, ad uso
pubbl i co e privato, per i quali continuano ad applicarsi le
speci fi che disposizioni di prevenzione incendi

Art. 2.
Obi et t i vi
1. | depositi disciplinati dal presente decreto sono installati e
gestiti in nmodo da garantire il consegui nento dei seguenti obiettivi:

a) mininzzare |le cause di fuoriuscita accidentale di carburante
ed il rischio di incendio;

b) linmtare, in caso di evento incidentale, danni alle persone;

c) limtare, in caso di evento incidentale, danni ad edifici e o



| ocali contigui all'inpianto;
d) consentire ai soccorritori di operare in condizioni di
si curezza.

Art. 3.
Di sposi zi oni tecniche

1. Al fini del raggiunginento degli obiettivi di cui all'art. 2, e
approvata la regola tecnica allegata al presente decreto.

2. | contenitori-distributori rinovibili devono essere approvati,
ai fini antincendio, dal Mnistero dell'interno ai sensi del decreto
19 marzo 1990 e devono rispondere alle direttive europee applicabil
in materi a.

3. L'install atore e' tenut o a verificare che il
contenitore-distributore sia idoneo per il tipo di uso e per la
tipologia di installazione prevista, e che il titolare dell'attivita
sia informato degli specifici obblighi finalizzati a garantire i

corretto uso, in sicurezza, del contenitore-distributore.

Art. 4.
Di sposi zi oni conpl enentari e final
1. L'installazione dei contenitori-distributori rinmovibili, di cui
al presente decreto, e' soggetta alle visite ed ai controlli d
prevenzione incendi ed al rilascio del certificato di prevenzione
i ncendi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica

29 luglio 1982, n. 577, e del decreto del Presidente della Repubblica
12 gennai o 1998, n. 37.

2. A fini della periodicita" delle visite per il rinnovo de
certificato di prevenzione incendi e per |la durata del servizio, si
applicano le disposizioni vigenti in materia di inpianti fissi d

distributori di carburanti per autotrazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo
e farl o osservare

Al l egato

REGOLA TECNICA D PREVENZI ONE | NCENDI PER L'INSTALLAZI ONE E

L' ESERCI ZI O DI DEPCSI TI DI GASOLI O PER AUTOTRAZI ONE, AD USO PRI VATO

DI CAPACI TA' GEQVETRI CA NON SUPERI ORE A 9 VB, I'N

CONTENI TORI - DI STRIBUTOCRI  RIMOVI BI LI PER IL RI FORNI MENTO DI AUTOVEZZI
DESTI NATI ALL' ATTIVITA' DI AUTOTRASPORTO

1. Termini, definizioni e tolleranze di nensionali
1. Per i termni, le definizioni e le tolleranze dinensionali si
rimanda a quanto stabilito con decreto ministeriale 30 novenbre 1983
(Gazzetta U ficiale n. 339 del 12 dicenbre 1983). A fini della
presente regola tecnica, si definisce
capacita' geonetrica di un contenitore-distributore rinovibile:
vol unme geonetrico interno del contenitore-distributore rinovibile ne

seguito indicato con il term ne contenitore-distributore;
linee elettriche ad alta tensione: si considerano ad alta
tensione le Ilinee elettriche che superano i seguenti limti: 400 V

efficaci per corrente alternata, 600 V per corrente continua.
2. Capacita' del deposito.
1. La capacita' conplessiva massina del deposito e' fissata in 9
n8 e puo’ essere ottenuta con uno o piu' contenitori-distributori
3. Modalita' di installazione.
1. | contenitori-distributori rimovibili possono essere nessi in



opera se nuniti di

a) dichiarazione di confornmta' al prototipo approvato;

b) manual e di installazione, uso e manutenzi one;

c) targa di identificazione, punzonata in posizione visibile,
ri portante:

il nome e l'indirizzo del costruttore;
| *anno di costruzione ed il nunero di matricol a;
la capacita' geonetrica, |o spessore ed il materiale de

contenitore;
| a pressione di collaudo del contenitore;
gli estrem dell'atto di approvazione.

2. I contenitori-distributori devono  essere installati
esclusivamente su aree a cielo |libero. E vietata |'installazione in
ranpe carrabili, su terrazze e conunque su aree sovrastanti |uogh
chi usi .

3. Le piazzole di posa dei contenitori-distributori devono
risultare in piano e rialzate di almeno 15 cmrispetto al livello de
terreno circostante

4. | contenitori-distributori devono essere provvisti di bacino
di conteninento, di capacita’ non inferiore alla neta'" della
capacita' geonetrica del contenitore-distributore stesso, e di
tettoia di protezione dagli agenti atnosferici realizzata in
materi al e non conbusti bile.

5. I contenitori-distributori, ed il relativo bacino di
conteninento, se di tipo prefabbricato, devono essere sal danente
ancorati al terreno per evitare spostamenti durante il rienpinmento e

| "esercizio e per resistere ad eventuali spinte idrostatiche.

6. Lo sfiato del tubo di equilibrio deve essere posizionato
all'"altezza di m 2,40 dal piano di cal pestio e deve essere dotato d
apposito dispositivo tagliafianma.

7. 11 grado di rienpinento dei contenitori-distributori deve
essere non naggiore del 90% della capacita' geonetrica degli stessi
a tal fine deve essere previsto un apposito dispositivo |imtatore d
cari co.

4. Distanze di sicurezza.

1. Rispetto al perinetro dei contenitori-distributori rinovibil
(con esclusione del bacino di conteni nento) devono essere osservate
| e seguenti distanze mnine di sicurezza:

a) fabbricati, eventuali fonti di accensione, depositi di
mat eri al i conbustibili e/o infiammabili non riconpresi tra le
attivita' soggette ai controlli di prevenzione incendi ai sensi de

decreto mnisteriale 16 febbraio 1982 (Gazzetta Ufficiale n. 98 de
9 aprile 1982): 5 m

b) fabbricati e/o locali destinati anche in parte a civile
abi t azi one, esercizi pubblici, collettivita', luoghi di riunione, di
tratteni mento o di pubblico spettacolo, depositi di material
conbustibili e/o infiamuabili costituenti attivita' soggette a
controlli di prevenzione incendi ai sensi del decreto ministeriale

16 febbraio 1982: 10 m
c) linee ferroviarie e tranviarie: 15 m fatta salva in ogn
caso | 'applicazione di specifiche disposizioni emanate in proposito;
d) proiezione verticale di linee elettriche ad alta tensione: 6
m
5. Distanze di protezione.

1. Rispetto al perinetro dei contenitori-distributori (con
esclusione del bacino di conteninento) deve essere osservata una
di stanza di protezione di alnmeno 3 m

6. Recinzione.

1. | contenitori-distributori devono essere ubicati in apposita
zona delimtata da recinzione in nuratura o rete netallica alta
almeno 1,8 me dotata di porta apribile verso |'esterno, chiudibile



con serratura o |ucchetto.

2. Nel <caso di depositi collocati in attivita'" provviste d
recinzione propria, la recinzione di cui al coma precedente non €'
necessari a.

7. Altre misure di sicurezza.

1. I contenitori-distributori devono essere contornati da
un'area, avente anpiezza non ninore di 3 m conpletanente sgonbra e
priva di vegetazi one che possa costituire pericolo di incendio.

2. In prossinmta' dei contenitori-distributori non devono essere
depositati materiali di alcun genere.

3. Appositi cartelli fissi ben visibili devono segnalare i
divieto di avvicinanmento al deposito da parte di estranei e quello di
fumare ed wusare fiamme I|ibere. La segnaletica di sicurezza deve

rispettare le prescrizioni del decreto legislativo 14 agosto 1996, n.
493.

4. Apposito cartello fisso deve indicare le nornme di
conportanmento e i recapiti telefonici dei Vigili del fuoco e de
tecnico della ditta distributrice del carburante da contattare in
caso di energenza

8. Inpianto elettrico e nmessa a terra.

1. di inpianti e |le apparecchiature elettriche devono essere
realizzati ed installati in conformta' a quanto previsto dalle |egg
1° marzo 1968, n. 186 e 5 marzo 1990, n. 46.

2. Il contenitore-distributore deve essere dotato di dispositivo
di blocco dell'erogazione che intercetti |'alinentazione elettrica a
motore del gruppo erogatore in caso di basso livello carburante ne
contenitore.

3. Il contenitore-distributore deve essere provvisto di idonea
nessa a terra.

9. Estintori.
1. In prossinmita del contenitore-distributore, devono essere
tenuti alnmeno due estintori portatili aventi carica mnina pari a 6

kg e capacita' estinguente non inferiore a 21A-89B-C e un estintore
carrellato avente carica nomnale non minore di 30 kg e capacita'
estinguente non inferiore a B3.

10. Norne di esercizio.

1. Per i divieti e le limtazioni da osservare sia nella fase d
rienmpimento del contenitore-distributore che nelle operazioni di
erogazi one del carburante, si rimanda a quanto previsto dal decreto
mnisteriale 31 luglio 1934 e successive nodi fiche ed integrazioni
Inoltre devono essere rispettate le seguenti norme di esercizio:

a) il per sonal e addetto al ri enpi nento de

contenitore-distributore, prinma di iniziare | e operazioni, deve:

assi cur ar si della guantita' di prodotto che il
contenitore-distributore puo' ricevere;

verificare |'efficienza delle apparecchiature a corredo de
contenitore-distributore e |'assenza di perdite;

effettuare il colleganento equi potenziale tra autocisterna e
punto di rienpinento;

verificare il rispetto dei divieti al contorno de

contenitore-distributore;
b) il contenitore-distributore deve essere trasportato scarico



